Secondo Protocollo relativo alla Convenzione dell'Aja del 1954 

per la Protezione dei beni Culturali nei conflitti armati

(L'Aja, 26 marzo 1999)

in vigore dal 9.3.2004

NON RATIFICATO DALL'ITALIA

NORME RELATIVE ALL'ATTIVITA' DELLO SCUDO BLU

ARTICOLO 5. 

Le misure preventive prese sin dal tempo di pace per la salvaguardia dei beni culturali contro gli effetti prevedibili di un conflitto armato conformemente all'articolo 3 della Convenzione comprendono, se ritenuto opportuno, la preparazione di inventari, la pianificazione delle misure d'urgenza per assicurare la protezione dei beni culturali mobili contro il rischio d'incendio o di crollo dell'edificio, la preparazione o la messa in situ di protezione adeguata e la designazione dell'autorità competente responsabile della salvaguardia dei beni culturali.
ARTICOLO 11

(...)

3. Altre Parti, il Comitato Internazionale dello Scudo Blu e altre Organizzazioni Non Governative aventi specifiche competenze, possono segnalare un bene culturale particolare al Comitato (per la Protezione dei Beni Culturali nei Conflitti Armati). (...)

ARTICOLO 27

(...)

3. Il Comitato (per la Protezione dei Beni Culturali nei Conflitti Armati) coopera con le Organizzazioni Governative e Non Governative Internazionali e Nazionali le cui finalità sono similari a quelle della Convenzione, del primo Protocollo e del presente Protocollo. Per l'assistenza all'esercizio delle sue funzioni, il Comitato può invitare a partecipare alle riunioni, a titolo consultivo, le più importanti organizzazioni professionali tra quelle che hanno formali relazioni con l'UNESCO, in particolare il Comitato Internazionale dello Scudo Blu (CISB) e i suoi organi costitutivi. Rappresentanti del Centro Internazionale degli Studi per la Conservazione e il Restauro dei Beni Culturali (Centro di Roma) (ICCROM) e del Comitato Internazionale della Croce Rossa (CICR) possono essere invitati a partecipare a queste riunioni a titolo consultivo.

ARTICOLO 28. 

II Comitato è assistito dal Segretariato dell'UNESCO, che redige la sua documentazione, l'ordine del giorno delle sue riunioni e assicura l'esecuzione

Convenzione de L'Aja del 1954
per la Protezione dei beni Culturali nei conflitti armati

 (ratificata dall'Italia con L. 7 febbraio 1958, n. 279)

Le Alte Parti Contraenti,

Constatando che i beni culturali hanno subito gravi danni nel corso degli ultimi conflitti e che, in conseguenza dello sviluppo della tecnica della guerra, essi sono vieppiù minacciati di distruzione;

Convinte che i danni arrecati ai beni culturali, a qualsiasi popolo essi appartengano, costituiscono danno al patrimonio culturale dell'umanità intera, poiché ogni popolo contribuisce alla cultura mondiale;

Considerando che la conservazione del patrimonio culturale ha grande importanza per tutti i popoli del mondo e che interessa assicurarne la protezione internazionale 
;

(...)

Considerando che, per essere efficace, la protezione di detti beni deve essere organizzata fin dal tempo di pace con misure sia nazionali che internazionali; (...)

ARTICOLO 3. 

Le Alte Parti contraenti s'impegnano a predisporre, in tempo di pace, la salvaguardia dei beni culturali situati sul loro proprio territorio contro gli effetti prevedibili di un conflitto armato, prendendo tutte le misure che considerano appropriate.

Convenzione concernente la protezione del patrimonio culturale e naturale mondiale
Approvata dalla Conferenza Generale dell’UNESCO, Parigi 16 novembre 1972
(Ratificata dall'Italia con Legge n. 184 del 6.4.1977)

ARTICOLO 8 

1. Si istituisce da questo momento, all’interno dell’UNESCO, un Comitato Intergovernativo per la Protezione del Patrimonio culturale e naturale di rilevante valore universale, designato “Comitato del Patrimonio Mondiale”. 

ARTICOLO 11

4.      Il Comitato redigerà (...) con la designazione di “Lista del Patrimonio Mondiale in Pericolo”, una lista dei beni inseriti nella Lista del Patrimonio Mondiale (...). La lista può includere solo quei beni facenti parte del patrimonio culturale e naturale minacciato da pericoli gravi e specifici, quali la minaccia di scomparire dovuta a un’accelerazione del degrado, progetti pubblici o privati su larga scala o progetti di rapido sviluppo urbano o turistico; alterazioni di rilievo dovute a cause sconosciute; abbandono per qualsiasi motivo; scoppio o minaccia di un conflitto armato;  calamità e cataclismi; incendi gravi, terremoti, frane; eruzioni vulcaniche; cambiamenti del livello delle acque, alluvioni e maree. 

� Dichiarazione Universale dei Diritti dell'Uomo del 1948 -  ART. 27. Ogni individuo ha diritto di prendere parte liberamente alla vita culturale della comunità [ e ] a godere delle arti (...).





